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Io non dipingo, scrivo La scrittura visuale di Roberto Sanesi 











Dallo studio dell'affascinante mondo visionario della poesia alle riflessioni sull'unità di tutte le arti e sulla 
necessità di una loro lettura "integrata": il visibile della pittura s'accompagna all'invisibile della parola 
poetica e si fonda contessa. 

Questa la genesi dei "visuali" di Roberto Sanesi, figura poliedrica, noto traduttore dei più importanti 
scrittori e poeti di lingua inglese, critico d'arte, storico dell'arte, artista, poeta e saggista a cui la Biblioteca 
Centrale ha voluto dedicare una mostra. 

Vissute come "un'estensione della sua stessa pratica poetica", le scritture visive riflettono il legame intenso 
tra le due anirpg dell'autore, quella poetica e quella artistica, ed esprimono la sintesi tra i vari ambiti della 
sua multifoVjne’làtti^ità creativa. In esse l'artista/poeta/critico/letterato Roberto Sanesi rievoca i grandi 
autori della cultura letteraria cui ha dedicato studi e traduzioni - Pound, Rilke, Shakespeare, Thomas, Eliot, 
Rimbaud, Yeats ... - e ne raffigura il pensiero, interpretandolo poeticamente e facendolo "vede re". 

La mostra, curata da Luigi Sansone, ha inteso illustrare, attraverso il percorso della "poesia visiva", tutti 
i versanti dell' attività di Roberto Sanesi esponendo le varie tipologie di contributi artistici e poetici: dai 
libri illustrati con originali grafici ai ponderosi volumi critici su artisti di area anglosassone quali Moore, 
Sutherland e Richa rds, ma anche su Richter, Fontana, Scanavino fino alle numerose raccolte di sue poesie 
e di saggi sulla letteratura e la pittura. Fotografie e lettere autografe di artisti e scrittori contemporanei e 
quaderni manoscritti di appunti dell'artista/poeta hanno corredato la vasta produzione art isti co- lettera ria 
testimoniando la dimensione internazionale di una delle figure più creative del Novecento italiano. 



Roberto Saness e la sua internazionalità letteraria 

di Luigi Sansone aJ ? 


Durante la passata estate ho frequentato più volte la piacevole villetta Sanesi di lieve stampo anglosassone, 
per potermi meglio documentare sulla poliedrica attività di Roberto Sanesi (1930-2001) allo scopo di 
organizzare un'esposizione dei suoi lavori letterari e artistici presso la Biblioteca Centrale del Comune di 
Milano a Palazzo Sormani, dove verrà presentata l'antologia Poesie 1957-2000, a cura di Renzo Cremante, 
pubblicata lo scorso giugno da Arnoldo Mondadori nella collana degli Oscar. 

Tra i volumi presi in prestito dalla moglie Anita, uno mi ha sorpreso in modo particolare, la Bibliografia 
di Roberto Sanesi, del 2009, curato con rigore e certosina pazienza da Davide Zilli (1). La sorpresa è stata 
scoprire la vastità dell'opera letteraria di Sanesi che in poco più di cinque decenni ha spaziato dalla critica 
letteraria alletraduzioni, dalla critica d'arte alla poesia, con interessi anche nel teatro, nella narrativa e nella 
scrittura visuale ecp., il tutto catalogato in questo volume, seguendo un accurato ordine cronologico. 

La prima voce di questa bibliografia ragionata riguarda il volume Poeti italiani contemporanei, 1947, a cura 
di Pietro Bernardini, in cui il diciassettenne Sanesi è presente con sei poesie, da quella data in poi le sue 
poesie sono apparse in innumerevoli antologie, riviste e libri d'artista. 

Dal 1957 vengono pubblicati i suoi più noti volumi di liriche, che da II feroce equilibrio (Guanda, 1957), Poesie 
per Athikte (Maestri, 1959) con prefazione di Enzo Paci, Oberon in catene (Schwarz, 1962), Rapporto informativo-; 
(Feltrinelli, 1966), L'improvviso di Milano (Guanda, 1969), La cosa scritta ;(Guanda, 1977), Téchne e Mercurio 
(Scheiwiller, 1984 e 1994), La differenza (Garzanti, 1988) e altri, giungono al più recente II primo giorno di 
primavera (Book Editore, 2000), ultimo libro pubblicato in vita, fino a Ora y©rre|«£he l'angelo (Il Bulino, 2001), 
poesie giovanili composte tra il 1948 e il 1950, pubblicato postumo, con due incisioni originali dell'artista 
Mario Raciti. 




La poesia ha avuto un ruolo fondamentale nella vita di Sanesi, ad essa egli si è dedicato con costante 
: impegno, consapevole della validità della sua ispirazione e sicuro di essere prima o poi giustamente 
apprezzato, come in data 19 gennaio 1960 appunta in un quaderno:"!...] nel rivedere Athikte, sono convinto 
che vi siano alcune poesie che resteranno. E' raro che pensi cosi, ma oggi ne sono convinto. Alcune resteranno, 
saranno lette e ricordate. Ma prima le dovranno scoprire. Non c'è critica. Troppa paura [...]". 

Proprio con gli artisti Sanesi ha avuto stretti rapporti di collaborazione e di amicizia (a Sergio Dangelo, 
Rodolfo Aricò e Giancarlo Sangregorio, amici di lunga data ha dedicato delle poesie) egli .infatti, oltre 
ad aver pubblicato negli anni Settanta monografie su Ceri Richards, Hans Richter, Graham Sutherland, Emilio 
Scanavino, Henry Moore, Maurice Henry, e, l'ultima, su Roger Selden, fin dalla metà degli a nrrf Cinquanta, lascia 
che molti artisti di varie correnti usino suoi testi critici per le loro mostre personali in gallerie e musei. (2). 
Quella di critico d'arte è stata per Sanesi un'attività importante: "L'attività di critico (Mple figuJàiiy^ no mestata 
una scelta tardiva e ragionata: è derivata da un contatto costante e amichevole, creajivo^fino dal^tementòL195J') 
della mia appartenenza al Movimento Nucleare, con i pittori italiani e stranieri dellg-mi^enerazione, rwàèstri 
come Lucio Fontana". (3) 

Spesso le poesie di Sanesi sono abbinate ai lavori grafici di noti artisti (JoeTilson, Giò Pomodoro, Marialuisa 
De Romans, Lucio Del Pezzo) creando dei preziosi libri d'arte, in edizioni numerate, che in molti occasioni 
sono usciti dai torchi di Giorgio Upiglio e Franco Sciardelli. 

Tra i molti libri in cui le sue liriche e la grafica d'arte si integrano per creare pregiate edizioni citiamo: 
Frammenti dall'isola Athikte (Schwarz Editore, 1958), con prefazione di Enzo Paci, tredici litografie di 
Salvatore Fiume; Alterego e altre ipotesi (Corubolo & Castiglioni, 1970), con cinque acqueforti di Enrico Baj; 
Per infinite pianure (Edizioni Rovio, 1992), con dieci acqueforti-acquetinte di Enrico Della Torre, curato da 
Maria Grazia Bianchi e Giorgio Upiglio. 


Roberto Sanesi con Giorgig' , Ùpiglio 



La passione per la grafica e l'editoria in Sanesi ha radici lontane: nel 1957 pubblica Poesie, una raccolta di 
suoi versi accompagnati da una litografia di Giò Pomodoro, che iriaugura la Collana Immagini e testi per 
Edizioni del Triangolo, da lui stesso fondate; negli anni successivi nelle stesse edizioni sono pubblicati 



poeti inglesi e americani, Kenneth Patchen, William Carlos Williams Dylan Thomas, Richard P. Blackmur, 
Robert Fitzgerald, ma non mancano poeti italiani come Guido Ballo, noto soprattutto come critico d'arte, 
che pubblica il poemetto II groviglio, 1960, con immagini di Emilio Scanavino. 

Nel 1967 presso le edizioni Le Rame di Verona sono pubblicati tre libri d'artista in cui ognuno contiene 
cinque poesie di Sanesi, annotate a mano dallo stesso autore, e accompagnate rispettivamente da 
interventi originali di Lucio Del Pezzo, Milva Maglione e Arnaldo Pomodoro. (4) 

L'amicizia con Del Pezzo durerà nel tempo infatti nel 1985 Sanesi pubblica La 'bottega del vetraio, una 
raccolta di sue liriche impreziosita da una xilografia acquerellata di sapore metafisico dell'amico pittore 
che nel libretto inserisce anche un'altra grafica con dedica:"una prova speciale per Roberto poeta fi^préato) ? 
nonché amico paziente e caro". 

Sanesi fin dagli anni Sessanta si è dedicato alla pratica della "poesia visiva" vissuta come "u ^.estensione 
^deJJi&sua stessa pratica 'poetica". (5) Le sue "scritture visive" spesso, come ricorda Gillo Dorfles, sono "attinte 
alla memòria di eventi letterari; di ricordi di autori .tétti;’! tradotti; al rimuginare#' riatsaporare certe rime, certe 
assonanze, certe immagi impoetiche che improvvisi ménte - ancprà a uno stadio larvale - si trasformano in altre 
immagini, nòe più solo "eidetiche" (rappresentafioot'che jpfisewajpo lavivez?a di autentiche percezioni), ma di per 
sé creative e créatrici di altnij simulacri, di altri riti [...]". (6) 

Nelle colorate e dinamiche composizioni di Sanesi (7), definite dallo stesso poeta "cose scritte" ("lo non 
dipingo, scrivo "^afferma Sanesi), gli elementi parole, lettere dell'alfabeto, inchiostri e acquerello, a volte 
si alleano e si allineano ordinatamente per creare strutture geometriche come la forma a piramide in Dieci 
sonetti di Dylan Thomas, N. IV, 1976, e Visione e preghiera (Dylan Thomas), N. Il, 1991, in cuMue triangoli uniti 
ai loro vertici compongono la sagoma di una clessidra; altre volte invece questi elementi si respingono 
disseminandosi in varie direzioni sulla superficie del foglio come in Frammenti dall'incendio, 1989, Nebulosa e 
Misura, orì^onte, entrambe del 1990, e Dt come Eridanus si dissolve in ciel@) guizzando, 1991 . 

Questi fogli, che si riallacciano idealmente alle parole in libertà dei futuristi (Marinetti, Cangiullo, Carrà, 
ecc.), raccolgono le riflessioni, le annotazioni, le cancellature, i ripensamenti, gli stati d'animo di Sanesi 
posto davanti ai testi degli autori ai quali dedica i suoi studi di traduttore e critico letterario. 

Sanesi spesso, unendo le sue tavole di poesia visuale alle sue traduzioni di poeti e letterati del passato e 
contemporanei, ha reso omaggio a scrittori come John Donne, William Blake, William Shakespeare, John 
Milton, W. B. Yeats, T. S. Eliot, Dylan Thomas, Ezra Pouìid, Vernon Watkins. 

Sanesi inizia negli anni Cinquanta la sua attività di critico letterario sulla rivista "Aut Aut" diretta da Enzo 
Paci, occupandosi di T.-S. Eliot, Wystan Hugh Auden, Dylan Thomas, Ezra Pound, William Butler Yeats, 
William Carlos Williams e altri. 

Le antologie di poeti americani e inglesi da lui curate: Poeti americani: da E. A. Robinson a W. S. Merwin 
(1900-1956), Feltrinelli, 1958; Poesia inglese del dopoguerra, Schwarz, 1958; Poeti inglesi del 900, Bompiani, 
1§6Q;\poETl (metafisici inglesi del Seicento (Guanda, 1961) co n il saggio introduttivo A proposito della poesia 
metafisica, volume più volte ristampato, sono state determinanti per la diffusione e la conoscenza di 
autori che altrimenti sarebbero stati poco conosciuti o del tutto ignorati dai lettori italiani. 

Inoltre, egli si è dedicato con passione alla traduzione di testi di grandi scrittori inglesi del periodo 


elisabettiano, come il poeta e drammaturgo Christopher Marlowe (1564-1593) del quale ha tradotto il 
famoso dramma Edoardo II, inoltre di William Shakespeare ha curato il volume L'opera poetica, per la casa 
editrice Mondadori, 2000. 



Uno dei maggiori meriti di Sanesi è quello di aver fatto conoscere in Italia, nel decennio successivo la 
seconda guerra mondiale, la poesia e la cultura angloamericana, iniziando dai suoi amori giovanili come 
Thomas, Watkins e Eliot, fino a Yeats e Pound, quindi Hart Crane e Walt Whitman. 


In particolarea Eliot, che conobbe personalmente a Londra nel 1958, ha dedicato una 
e appassionata attenzione, curando tutta la sua opera poetica raccolta in 


editrice Bompiani, tra il 1992 e 1993. 


flf XQUUE 5.0 LANQHAM XU 25 


ROBERTO SANESl C/*3> MASTEERMAN BATH HOUSE 2o' % ^jÈ0 
MORfON ROAD WEST CROSS SWANSEA ■ 


- CAN YOU COME TEA FOUR OCLOCK TÙEDAY 25TH AT ' 
24 RUSSELL SQUARE - ELIOT + 


2-25YH 24 ■ 


ind, If posslble, thè «nvelope. 


Telegramma di T.S. Eliot a Roberto Sanesi, 25 febbraio 1924 


Note 








, /JW&ì 

!afia di Roberto Sanesi, a cura di D. Zilli, Edizioni di Storia e Letteratura, Roma 2009. 

2. Questi soho alcuni degli artisti presentati da Sanesi nel corso degli anni: Valerio Adami, Giorgio Al bertini. 
Maria Anto, Rodolfo Aricò, Jean Arp, Enrico Baj, Carlo Battaglia, Davide Benati, Duccio Berti, Agostino 
Bonalumi, Remo Brindisi, Boris Brusa, Gian Carlo Bulli, Dino Buzzati, Angelo Cagnone, Mino Ceretti, 
Roberto Ci acci oi, Roberto Crippa, Rino Crivelli, Sergio Dan gelo, Fernando De Filippi, Lucio Del Pezzo, 
Maria Luisa De Romans, Valentino Dionisi, Agenore Fabbri, Lucio Fontana, Gino Fossati, Alberto Ghinzani, 
Piero Giunni, Adolfo Greco, Gaetano Grillo, Cristiana Isoleri, Patrizia Lanciane Sandro Martini, André 
Masson, Livio Marzot, Lucia Matalon, Gino Meloni, Elena Mezzadra, Milena Milani, Tonino Milite, Ignazio 
Moncada, Ludovico Mosconi, Antonio Mucchi, Renzo Oggioni, Claudio Olivieri, Giorgio Olivieri, Gottardo 
Ortelli, Roberta Ottolenghi, Gianfranco Pardi, Cesare Peverelli, Oscar Piattella, Paloma Picasso, Fabrizio 
Plessi, Concetto Pozzati, Gian Carlo Pozzi, Edival Ramosa, Franco Rognoni, Giancarlo Sangregorio, Sergio 
Sarri, Ruggero Savinio, Emilio Scanavino, Paolo Schiavocampo, Gianni Secomandi, Lydia Silvestri, Stefano 
Soddu, Tino Stefanoni, Luiso Sturla, Franca Tosi, Emilio Tumminèlli, Valentino Vago, Renato Vanzelli. 

3. Da L'interrogazione infinita: Roberto Sanesi poeta. Cori un'appendice di inediti e rari, a cura di Roberto 
Langella, prefazione di Giovanni Raboni, Interlinea Edizioni, Novara, 2004. 

4. In questi tre libri intitolati Esperimenti sul metodo sono pubblicate le stesse cinque poesie. 

5^. G. Ballo, Una scrittura visuale: altra, in Roberto Sanesi. Catalogo, Galleria Annunciata, Milano, 1992. 

6..G. Dorfles, in Fogli pi studio, Severgnini, CernuscoSul Naviglio, 1986. 

7. Sulia^crittura visuale di Sanesi hanno scritto, oltre ai critici sopra citati, Vincenzo Accame, Renato Barilli 
Carlo Bo, Ugo Carrega, Sergio Angelo, Gilberto Finzi, Vincenzo Guarracino, Ermanno Krumm, Hilda Reich, 
Vanni Scheiwiller. 





ivo, E tuttavi 
e di palinsesto 
ne del pensiero, n< 
forme che non se 
integravano, lo spostavano vari, 
iando il meccanismo stesso del comporre, il 

Nella sua restituzione visuale, la forma na cqni 
perficie, cosà che può accadere, in letteratOraf qi 


lo non dipingo, 
come in una À pj 
secondo la 
dava .a^umen' 


irritavano 


zreativa dal suo interno, 
ìntraddittorio, circol 
zendere il senso, m 


ittrarmi non come fatto di 
rton si abbia più la capacità di 
come metafora immediata, diretta, del 
pensiero. Ciò che intendo non consiste 
discendere il senso/m^fn un innalzarne insieme l'iscrizione, quasi un 
e lo scrivere non è semplicemente comunicare, trasporre o tradurre, 
;terebbe a priori nello scrivente, ma seguire, astrarr^, distrarre, dislocare, 
cancellare, riprendere, ecc. ciò che potremmo definire f 
chiaris%^, si compone, nel suo stesso farsi, -durante, fino ajS un f isuj^tp^ 
scelta, tanto casuale quanto soggettiva, fra altre scelte possibili II oWp scrive re ,vlsi\/ò''nprf 
è chViin tentativo, tutto legato al linguaggio, leggibjfey np'n. leggibile, disponibile, di 
mostrare, nelksuo stato transitorio, prima di una scelta, il/heccanismo, il metodo, della 
composiziolTeJ 


Roberto Sanesi, 1975 




i "visuali" 


Dieci sonetti di Dylan Thomas 

1976 

Tecnica mista su cartone 
cm. 70X50 






Una cavalcatura azzurra 

1982 


Tecnica mista su carta 
cm. 19,5X39 








Gerard Manley Hopkins 

1986 

Tecnica mista su carta 
cm. 21,5X24,5 





Dylan Thomas 

1988 


Tecnica mista su carta 





Flowers per Vernon Watkins 

1989 

Tecnica mista su carta 
cm. 28X22 





Dì come Etidanus si dissolve in cielo, guizzando 

1991 

Tecnica mista su carta 
cm. 54X79 





Per infinite pianure 

1991 

Tecnica mista su carta 
cm. 72X54 



Shakespeare faber 

1992 

Tecnica mista su carta 
cm. 21X16 















dialogai con artisti 


i- 


The Garth, 
Pennard Gliffs, 
Near Swanaea, 

2«xh Sepxember, iy57. South Wales. 

Lear Signor Sanasi, 

I nave not hoard from you 
since your lexxer of last Pebruary atout 
thè translations you were malcing of my poema 
inxo Ixalian. The only Ixalian verslons I 
have ao far seen are xhose male ol my poema 
in xhe second issue of • BOTTEGHE OSCURE' 
putlished in Ocxober, iy4ti: these were ione 
by Salvaxore Hosaxi. 



My Italian is, I thinic, jusx 
good enough xo judge a xranslaxion, xhough 
nox ìxs finer poinxs. I shall be graxeful, 
xherefore, ìf you will lex me see any 
versions of my poema before pnnting xhem. 
Permission should al so be obxaineci from my 
puulishera, Messrs. Paber à Paber, LXd., 

24 Russell Square, London, W.C.I., as xhey 
hold xhe copyright in whaxever I have 
prinxed in booic form, and an acicnowledmenx 
to xhem should be made. 



I have a greax afiecxion for 
Italy, and was in Venice in May, and did, 
in fact, sxay in Milan on my way bacie, bux 
I had only a nighx there and arnved so laxe 
thax ix woula nox nave been possible xo 
see you. 


Yours smcerely, 



con Vernon Watkins, 1958 



V r- 



Alan Pringle, David Bland. Charles Monteith 


FABER AND FABER LIMITED 


Signor Roberto Sanesi , 
Via Teodosio 100, 
Milano, 

Italy. 


Dear Signor Sanasi, 

I have only reoently retumed from thè United States 
and am in debt to you for two letters. VTith regard to your 
letter of thè 4th Decomber I have written to Mr. Pyfield and 
hope that. you will be suooessful in your candidature for 
thè Byron Fellowship. I look forward to learning thè result. 

As regards your ohoioe of poema to translate, it seems 
to me an excellent one, and erven if you flund that you later 
wished to dimìnish thè seleotion a little I should stili be 
very happy to see thè rest in print . 

I may write again when I have worked off some of my 
arrears of oorrespondenoe, but I wished to write at once with 
a word of reassurance and enoouragement . 



PUBLISHERS 


24 Russell Square London W.C1 


Fabbaf Westcent London Muse um 9543 


tse/am 


lOth Jeoember, 1959, 


Yours 8incerely, 






The Old Rectory 
Christian Mall-ord . HEAR CHIPPEKHAM . 
Wilcshire. Q.& . 

« . (Tel. Scacry 223) 

T^-tL^u^c 1 3 T-S . 
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con JoeTilson, 1970 





Hans Richter, 1 974 



HENRY MOORE 



TELEPHONY MUCH HADHAM 2566 


HOGLANDS. 

PERRY GREEN. 

MUCH HADHAM. 
HERTS. 

I6th July 1976. 


Dear Roberto Sanesi, 

Thank you for your letter of 6 th July 
which I have just got, telling me about your 
talk with Dr. ^erti and Eagdalo Mussio. 

I'il be pleased to see you in Forte dei 
Marmi soon after we get there. 

We fly to fisa on Saturday 24th July, and 
we shall be there for thè whole of August^returning 
in early September. 

I expect you will have our address there, 
it is : 198 Via Civitali, Vittoria Apuana, 

Forte dei Marmi, - and thè telephone number is 
fi rft, / ?S>rte dei Marmi 80831. I shall look forward 

/ to seeing how far you have got with thè book. 

With best regards. 

Yours sincerely, 

(Ktnrd 




Henry Moore, 1974 


Wil 



con Henry Moore, 1974 







26 October 1979 


'Jt Dear Roberto, 

<~i I have received thè book whlch was under your care, thè day before 
J « yesterday. I have read thè foreword, which differs in thè best 
w possible way from thè originai draft. I think it is a very good piece 

, 3 of writing indeed and I am raost grateful to you for taking so much 

J, trouble with thè whole Project. 

r i have minimal criticisms, not of your writing, but of thè quality of 
thè reproductions, which I think you would agree are not really up 
to your specialist standard. To give one instance, thè painting 

J iv- reproduced on thè cover is a green picture, and has turned out blue. 

I do not think this matters all that much because thè tonality is 
perhaps as iroportant as thè reality of thè colour. 

2 As to thè question of doing an etching or aquatint, or presumably a 
•-3 lithograph for thè Editor, I wonder whether you could persuade him &>gr 

J to wait until thè end of December*as I am stili up to thè neck in ^ 

•5 work for thè Apollinaire series, which to all intents and purposes 

^ is finished, yet there are certain things which stili have to be done. 

1 In addition I have to make three lithographs for thè European Mayors, 

§ which will be, so I am told, a sign of solidarity of Italy with thè 

J-, Coirmon Market. This is why I told you quite franklv that I could 

not really undertake thè work until late in December*and I hope »> 

Ik that both you and your Editor will understand. 


Again my thanks. 






lettera di Graham Sutherland, 1979 




Oreste del Buono e altri 


52 Campden Hill Square 


London W8 7JR 
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Harold Pinter, 2001 







poesie t 
traduzioni/ 
critica j 
libri d'artista 


ROBERTO SANESI 


Il feroce equilibrio 



Roberto Sanesi 

Il feroce equi libri' 







DYLAN THOMAS 



POESIE GIOVANILI 


Versioni di Roberto Sortesi 
Immagini di Gianni Dova 



Milano 

Edizioni del Triangolo 

19 5 8 


Dylan Thomas 

Poesie giovanili 

traduzione di Roberto Sanesi 
disegni di Gianni Dova 
Milano, Edizioni il Triangolo, 1958 


FRAMMENTI DALL' ISOLA ATHIKTE 




Roberto Sanesi 

Frammenti dall'isola Athikte 

(frontespizio) 

Prefazione di Enzo Paci 
13 litografie di Salvatore Fiume 
Milano, A. Schwarz, 1959 





Quaderno manoscritto illustrato, 1958 



Litografia di Salvatore Fiume 
in: Roberto Sanesi 

Frammenti dall'isola Athikte 


Prefazione di Enzo Pad 
13 litografie di Salvatore Fiume 
Milano, A Schwarz, 1959 
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ESPERIMENTI SUL METODO 



Cinque poesie annotate a mano dall'autore 
con interventi originali di Armando Pomodoro 
Verona, Le Rame, 1967 


Roberto Sane si 

Esperimenti sul metodo 
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Roberto Sanesi 
Esperimenti sul metodo 
(pagina interna) 


Cinque poesie annotate a mano dall'autore 
con interventi originali di Armando Pomodoro 
Verona, Le Rame, 1967 






Vernon Watkins 

Poesie 

GUANDA 


introduzione, versioni e note di Roberto Sane si 
Parma, Guanda, 1968 



Parma, Guanda, 1969 




HOBEHTO SANbbl 

[.MUCO BAJ 



Roberto Sane si 

Alterego & altre ipotesi 

con cinque acqueforti di Enrico Baj 
Verona, 1970 









ROBERTO SANESl 




REPERTI 

Per uno «luil io «ulta pittura 
ili Rodolfo Aricò 


Edizioni del Triangolo Milana 1963 




Roberto Sane>i 


La paura 

Ce rustico Editore in Mila» 











ROBERTO SAN ESI 


LA FORMA 

'ELLE COSE SCONOSCIUTE 


BEPI ROMAGNONI 



FRANCO SCIARDELL1 MILANO 




Roberto Sanesi 

La forma delle cose sconosciute 

con sette acque forti di Bepi Romagnosi 
Milano, Franco Sci ardelli,1975 





Polli 


-Macerata, La Nuova Foglio, c1976 



Sul linguaggio organico di 


HENRY 

MOORE 

roberto sanesi 


altrouno/la nuova foglio editrice 



Pollenza-Macerata, La Nuova Foglio, c1977 







Roberto Sane si 

Hans Richter 

Poi lenza- Macerata, La Nuova Foglio, 1978 




pièce pour RobertoSanesi 

maurice henry 


la nuova foglio editrice 


Roberto Sanesi 

Pièce pour Maurice Henry 


Polli 


-Macerata, La Nuova Foglio, 1979 



Poi lenza- Macerata, La Nuova Foglio, 1979 



Roberto Sanesi 
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Edizioni dell’Annunciata 


Roberto Sanesi 

Franco Rognoni 


Franco Rognoni 


Milan, Edizioni del ('Annunciata, 1980 






ROBERTO! SANESI 


TÉCHNE 



A!.L‘INSI:C>NA DEL PESCE D'ORO 



Milano, All'insegna del pesce d'oro, 1984 





ROBERTO SANESI 

La bottega 
del vetraio 

CON UNA XILOGRAFIA 
ACQUERELLATA DI 

LUCIO DEL PEZZO 




GALLERIA RIZZARDI 
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Roberto Sanesi 

La bottega del vetraio 

con una xilografia di Ludo Del Pezzo 
Milano, Galleria Rizzardi, 1985 





Cernusco sul Naviglio, Severgnini Stamperia d'Arte, 1988 










y 


ENRICO BAJ 

40 acqueforti per 



IL PARADISO PERDUTO 

di John Milton 


a cura di Roberto Sanesi 
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MASTROGIACOMO EDITORE PADOVA 




Enrico Baj 

40 acqueforti per II paradiso perduto di John Milton 

a cura di Roberto Sanesi 
Padova, Mastrogiacomo, 1987 
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Roberto Sane si 
Per infinite pianure 
(frontespizio) 

incisioni di Enrico Della Torre 
Rovio, Edizioni Rovio, 1992 








T.S. Eliot 
OPERE 

1939 1962 





a cura di Roberto Sanesi 





CLASSICI BOMPIANI 


Thomas Stearn Eliot 

Opere. 1939-1962 

a cura di Roberto Sanesi 
Milano, Bompiani, 1993 





Milano [strenna per gli amici], 1994 


DYLAN 

THOMAS 


1994 
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disegno di Dylan Thomas 

in: Dieci poesie 


a cura di Roberto Sanesi 
o [strenna per gli amici], 1994 



Milano, All'insegna del pesce d'oro, 1994 




Roberto Sanesi 


ORA VORREI CHE L’ANGELO 

(Poesie giovanili) 





ROBERTO SANESI 



1949-2000 


versione di ALEX MARTIN 


Litografia e acqueforti di 

JOE TILSON 


GIORGIO (33) UFIGLIO 


Roberto Sanesi 

Otto poesie. 1949-2000 

(frontespizio) 


versione di Alex Martin 
litografia e acqueforti di Joe Tilson 
Milano, Giorgio Upiglio, 2004 
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k w jz&t? 


Tè rimasta negli occhi 
la quiete che d’agosto ricercammo 
nella fiducia assorta degli uccelli, 
quando ci componemmo lungo il fiume 
come due morti, con il sole bianco 
fra le campanule, 

e il vento era sospeso, e disegnò (ricordi?) 
con la rana 

le viscide astrazioni del silenzio. 

Hai gli occhi di una volta, 
con le vene e i cristalli d’agosto. 




Due sulla pianura (In fiat country) in: Roberto Sane si 
Otto poesie. 1949-2000 

versione di Alex Martin 
litografia e acqueforti di JoeTilson 
Milano, Giorgio Upiglio, 2004 






quaderni , 
appunti 
e una poesia 





Diario 1944. Quaderno manoscritto 
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Diario 15. Quaderno manoscritto, 1951 
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Diario 1959 ecc.. Manoscritto 
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Poesia. Traduzione. Arte. Ricordi. Manoscritto con disegni, s.d. 
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Canzone per Federico. Dattiloscritto autografo, inedito, s.d. 



Roberto Sanesi inizia la propria attività creativa multiforme nel 1951 come critico d'arte per la rivista aut 
aut, diretta da Enzo Paci. Collabora con alcuni quotidiani, tra cui il Corriere d'Informazione e II Gazzettino, 
nonché con diverse riviste letterarie: Inventario, La Fiera Letteraria, L'Approdo, Il Verri, Poesia e critica. Origini. 


È stato vincitore nel 1955 del "Premio Del Duca" con un saggio su Dylan Thomas e successivamente, 
nel 1960, del premio "Byron Award" per l'Europa, nel 1961 del "Premio Cercia" e nel 1964 del "Premio 
Cardarelli" in omaggio al poeta. 

Nel 1957 fonda le Edizioni del Triangolo finalizzate alla pubblicazione di testi di poeti in relazione con 
disegni d'artisti contemporanei. Nel 1958 è invitato al "Seminario di Studi Americani" di Salisburgo. Fino 
al 1960 soggiorna a lungo nel sud del Galles, dove traduce Yeats e altri poeti, diventando amico dello 
scultore Henry Moore, e di molti altri pittori e giovani scrittori. 

Nel 1960, dopo il "Byron Award", è invitato come "poeta residente" all'Harvard University, dove tiene 
alcune lezioni e incide due dischi. 


Dal 1970 al 1975 è direttore artistico del "Centro internazionale delle arti e del costume" di Palazzo Grassi 
a Venezia. Collabora all'attività della Piccola Scala, per la quale traduce in versi un'opera di Benjamin 
Britten, è del Piccolo Teatro di Milano. Per la Radio Svizzera Italiana cura I'Enrico V e il Riccardo III di 
Shakespeare e il Doctor Faustus di Marlowe. 

Nel 1972 organizza per il "Museo d'arte moderna" di Città del Messico una grande mostra di pittura 
italiane contemporanea. 



Ha insegnato all'Accademia di Belle Arti di Urbino, Venezia, Verona e per 34 anni Storia dell'arte e 
Lettér-alura comparata all'Accademia di Belle Arti di Brera. 

Nel 1987 scrive' il libretto per l'opera lirica Da capo, con musica di Gaetano Giani Luporini. 

Ha tradotto poesie di Dylan Thomas, Thomas Stearns Eliot, William Butler Yeats, Conrad Aiken, Christopher 
Marlowe, Hart Crane, Percy Bysshe Shelley, Archibald MacLeish, William Blake, John Milton, Lewis Carroll, 
William Shakespeare, Seamus Heaney, Harold Pinter, James Joyce, Vernon Watkins, Walt Whitman ecc. 
Ha introdotto e divulgato in Italia rilevanti autori stranieri e ha presentato molti poeti e artisti visivi 
italiani. Le sue opere poetiche, per larga parte in plaquettes numerate, sono state tradotte in diversi paesi 
d'Europa ed in America. 

Dagli anni '60 si è dedicato a opere di "scrittura visuale", esponendo in Italia e all'estero. 

È morto a Milano nel 2001. Le sue carte e la biblioteca sono presso il "Centro di ricerca sulla tradizione 
manoscritta di autori moderni e contemporanei" dell'Università di Pavia, che, dal 2009, organizza incontri 
internàzionali biennali sulla traduzione dedicati alla sua memoria. 






